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Attraverso i secoli una lunga storia di aggiunte e devastazioni
Nel parco (oltre 20 ettari) fiori, piante e le statue del Marinali
Il conte Giannino acquistandola ormai cinquant'anni fa l'ha salvata da una lenta decadenza riportandola al suo intero e antico splendore

Nelle foto  che pubblichiamo in
queste pagine abbiamo scelto, a
nostro gusto personale, alcuni
scorci dell'esterno e dell'interno
della villa che, nell'occasione,
come abbiamo già ricordato, è
stata aperta ai visitatori.
Anche quest'anno Cicerone per
gli ospiti di SPORT Armido Sandri,
che tra passato e presente ha
ripercorso la storia dell'edificio
acquistato dal conte Giannino
Marzotto nel 1951 e del parco
che lo circonda e che per essere
percorso nella sua interezza (ol-
tre sette chilometri di strada in-
terna) richiederebbe alcune ore
di passeggiata a buon passo. Con
la passione di chi ci lavora da
tanti anni, pur non essendo un
addetto ai lavori, ha illustrato lo
splendido scenario architettonico
e paesaggistico, rispondendo pure
alle domande di chi per la prima
volta poteva ammirare simili opere
d'arte, frutto del lavoro di artisti
che hanno lavorato all'interno e
all'esterno, in un alternarsi di
stili che testimoniano i diversi
interventi nel corso dei secoli.
Quando il conte Giannino Marzotto
l'acquistò oltre cinquant'anni fa
la villa portava addosso lo scem-
pio e le devastazioni della guer-
ra. Oggi è stata restituita all'anti-
co splendore ed è ammirabile
nel suo fascino originale. Il mo-
mento forse più suggestivo è sta-
ta la "rivelazione" del salone degli
arazzi in cui si entra al buio per
poi ammirarne, una volta accesa
la luce, la bellezza di una colle-
zione unica, datata 1500 e di
scuola fiamminga pur su cartoni
italiani, riunita nella sua interezza
(ndr. nel corso dei singoli i sin-
goli arazzi avevano preso diffe-
renti destinazioni in Europa) nel
Novecento dal conte Gaetano,
papà di Giannino, che poi ne
studiò l'ubicazione in villa.




